IX : I SACRAMENTI: INCONTRO COL RISORTO NELLA CHIESA
Essere Cristiani significa credere nel Dio dell’Amore, rivelato da Gesù Cristo. Questo Amore è entrato nella storia umana con l’Incarnazione del Verbo. Cristo è Sacramento del Padre, Egli si fa presente nella Sua Chiesa, Sacramento di Cristo, luogo privilegiato dell’incontro con Cristo nello Spirito. La Chiesa, celebra e vive l’incontro col Risorto attraverso i 7 Sacramenti.  Si capisce perciò quale importanza abbiano i Sacramenti per chi cerca il Dio dell’Amore. Essi scandiscono l’esistenza di fede nelle sue varie tappe, non sono “gesti magici”, bensì introducono l’uomo nel mistero dell’Eternità di Dio facendogli pregustare nel presente della sua vita terrena ciò che sarà definitivo nella Patria celeste.

INTRODUZIONE:
  “…Attenendoci alla dottrina delle Sacre Scritture, alle tradizioni   apostoliche e all'unanime pensiero. . . dei Padri”, noi professiamo “che i  sacramenti della nuova Legge sono stati istituiti tutti da Gesù Cristo nostro Signore” [Concilio di Trento] la Chiesa, nel corso dei secoli, è stata in grado di discernere che, tra le sue celebrazioni liturgiche, ve ne sono sette le quali costituiscono, nel senso proprio del termine, sacramenti istituiti dal Signore..( Catechismo nn. 1114 e 1117)
RIFLESSIONE:
I Segni Sacramentali sono 7: Battesimo, Cresima, Eucarestia,  Penitenza, Unzione degli Infermi, Ordine e  Matrimonio. Con questi “Atti”, Cristo si fa presente e agisce attraverso la mediazione ecclesiale. Dice S.Leone Magno: “Ciò che era visibile nel Cristo è passato nei Sacramenti della Chiesa..” (Sermo 74,2).  I Sacramenti “guidano” il Cristiano dalla culla sino all’ingresso nel  giorno senza tramonto. Essi sono sempre un evento ecclesiale, ecco  perché si preferisce sempre celebrarli quando la “comunità è adunata dalla Trinità durante la celebrazione eucaristica”.  La validità del segno (= rendere presente l’invisibile;  rimandare ad una realtà trascendente) è data da: il Ministro, la  Forma e la Parola. Ma anche un non battezzato, riceve dalla Spirito la  capacità di amministrare il Battesimo in caso di necessità, cosi che l’evento è un autentico incontro col Risorto e produce frutti di  salvezza e di vita nella comunione della fede vissuta. La celebrazione non   è soltanto una “dispensazione della salvezza”, ma anzitutto un momento in cui Dio coinvolge l’uomo in un’esperienza salvifica. Tutti i Sacramenti  presuppongono la libertà e la fede; nel Battesimo questa fede è la fede  dei genitori e della Chiesa che consentirà al Bambino, di confermarla nel  giorno della sua Cresima. Nel Battesimo (e a volte nell’Unzione degli Infermi) la Comunità si fa garante del soggetto che non sia in grado di  esprimersi pienamente o in parte.
PREGHIERA CONCLUSIVA:
O Padre, Tu sei il Dio in cerca dell’uomo. Grazie al Tuo Figlio e al Tuo Spirito ti mostri a  ciascuno di noi “faccia a faccia” nei Tuoi Sacramenti. Donaci di riconoscerti in Essi per lasciarci raggiungere, amare e sovvertire da Te, e per camminare con Te verso il giorno senza tramonto, quando l’ombra dei Sacramenti così necessaria nel pellegrinaggio del tempo, cederà il posto al giorno pieno del Tuo Regno. Te lo chiediamo per l’intercessione  di Maria, Porta del Cielo e Salute degli Infermi. Amen.

